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VittorioMessori
èunuomomol-
to attento ai

simbolismi. Appassionato mariologo
(studioso della Madonna, e non è una
battuta), spesso trascorre le vacanzeesti-
ve a Lourdes.Un giorno arrivò a propor-
mi di scambiarci le rispettive abitazioni.
Da Desenzano sul Garda, dove vive,
avrebbe voluto trasferirsi a Santa Maria
in Stelle solo per potersi fregiare di que-

sto toponimomariano sulla carta da let-
tere. Non mi stupisce dunque che il 4
settembre ritorni in libreria con un sag-
gio intitolato Quando il cielo ci fa segno
(Mondadori). La «c»minuscola del sog-
getto non solo contraddice la maiuscola
prescritta dallo Zingarelli quando l’alto
spazio convesso sulla Terra assume il si-
gnificato di dimora ultraterrena, ma è
una distinzione ortografica che attesta
comeilmassimoautore cattolicosiamol-
to religiosoepococlericale, benché risul-
ti l’unico italiano vivente citato da Bene-
detto XVI nel Gesù di Nazaret e il solo
giornalista almondo (...)•> PAG25

SICUREZZA.Sboarinachiedealgovernodipoterspendereper icontrolli

CONTROCRONACA

Messori e il segno di don Calabria
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Selaragione
sisottomette
all’istinto

Ilministro dell’Interno,Matteo
Salvini, è indagato dalla Procu-
ra di Agrigento, insieme al capo
di Gabinetto del Viminale, per
le vicende della nave Diciotti,
con l’accusa di sequestro di per-
sona, arresto illegale e abuso
d’ufficio. Per i magistrati, i pro-
fughi, a cui da giorni è vietato
scendere dall’imbarcazione or-
meggiata nel porto di Catania,
sarebbero stati privati della lo-
ro libertà personale. «Vergo-

gna, non ci fermeranno. Aspet-
to un procuratore che indaghi i
trafficanti e chi favorisce l’immi-
grazione clandestina», ha tuo-
nato Salvini durante un comi-
zio aPinzolo. Intanto, ungiova-
ne senegalese è stato arrestato
per la violenza sessuale su una
15enne a Jesolo. Gravissimi gli
indizi a suo carico. L’immigra-
to, già condannato, avrebbe do-
vuto essere espulsoma si trova-
va ancora in Italia.•> PAG3-4

IMMIGRAZIONE.Stopaglisbarchi: laProcuradiAgrigentoapreunfascicolosulministrodell’Interno

NaveDiciotti,Salviniindagato
RagazzaviolentataaJesolo: inmanettesenegalesechedovevaessereespulso

L’aumentodei prezzi si fa senti-
re a Verona, e si traduce in una
stangata annua di 713 euro per
una famiglia media di quattro
persone. Con l’inflazione a lu-
glio attestata al 2%, come indi-
cano i dati dell’Istat, la città sca-
ligera si colloca al quarto posto
fra le più costose d’Italia, dopo

Bolzano,Ravenna,ReggioEmi-
lia. I rincari pesano per ristora-
zione e spettacoli,ma ancheper
elettricità e gas, mentre cala la
spesa destinata a salute e istru-
zione. Non vamolto meglio per
il Veneto, che è al quinto posto
fra le Regioni con un’inflazione
dell’1,6%.•> LORANDIPAG9

L’inflazionea
Veronaha
raggiuntoil2%
inluglioequesto
comportaun
costoaggiuntivo
chesifasentire
anchesullaspesa
dellefamiglie

INOSTRISOLDI.Per l’Istataluglioinflazioneal2%:sitrattadellaquartacittàpiùcostosad’Italia.Pesanoristorazioneespettacoli

Verona,ilcaro-prezzicosta713euroafamiglia
di STEFANOVALENTINI

L’impunità
dacancellare

H
a venticinque anni, viene dal Senegal
e può vantare, si fa per dire, il
seguente curriculum: immigrato
irregolare, diversi precedenti per
furto, rapina, spaccio e resistenza a

pubblico ufficiale, già formalmente espulso
dall’Italia.Ma, avendo avuto una figlia da una
donna italiana, l’ordine di lasciare il nostro
Paese è rimasto «rigorosamente» sulla carta,
secondo quanto ha spiegato ilministro
dell’Interno,Matteo Salvini.
Questo giovanotto per il quale parla la sua

biografia è stato ora fermato perché sospettato
d’aver violentato, nella notte del 23 in una
spiaggia di Jesolo, una quindicenne appena
conosciuta. Con un’indignata dichiarazione, il
ministro Salvini annuncia che il
decreto-sicurezza in preparazione porrà fine
all’indecoroso spettacolo dell’ennesima beffa:
gente acciuffata e condannata per gravi reati,
espulsa con tanto di decreto, eppure rimasta
imperterrita e impunita a delinquere nel nostro
generoso Paese.
Qualunque provvedimento dell’esecutivo e, si

spera, di tutto il Parlamento, teso a inasprire le
pene per gli autori dei delitti più efferati,
dall’omicidio allo stupro, sarà salutato con
favore da un’opinione pubblica che non ne può
più di vedere i colpevoli cavarsela con poco.Ma
ancor più indispone il vederli farla franca.
L’ostentata impunità, ecco ciò che dovrebbe

indurre i legislatori non solo alla «tolleranza
zero» nei confronti del crimine attraverso reati
meglio configurati e colpiti con severità,ma
soprattutto a trovare nuovimeccanismi per la
certezza della pena.
A nulla serve una legislazione che espelle chi

nonmerita di restare in Italia, se poi talemisura
nessuno la applica. Siamo alla caricatura della
giustizia, che a parole emette sentenze serene e
severe,ma nei fatti permette a chi viola la legge
di farlo e rifarlo senza che nessuno gliene chieda
realmente conto.Moltomeglio sarebbe che la
nuova legislazione promessa, oltre a rinvigorire
il pugno di ferro, indicasse soprattutto il
percorso, il metodo, le procedure per eseguire
subito e in concreto le espulsioni ordinate,ma
ignorate.
È inconcepibile che unamarea di cavilli e di

decisioni alle calende greche, anche a suon di
ricorsi e contro-ricorsi, rendano perfetti
impuniti gli autori di simili reati. Ai quali si
concede una sorta di «licenza di delinquere» nel
nostro Paese. Se poi si pensa al danno
incalcolabile che subiscono le vittime e i loro
familiari, si comprenderà l’urgenza delle
espulsioni «vere». Cioè efficaci.

LAPOLEMICA.DopoilcrolloavvenutoaGenova, ilsindacodiVerona,FedericoSboarina, lanciaunapropostaper
trovareisoldinecessariaconsolidareiviadotticittadini,acominciaredaPonteNuovo. IlComuneha107milionidi
eurobloccatidalPattodistabilità,chepotrebberoessereinpartespesiproprioperi lavori.Maserveundecreto
delgoverno.PerquestoilprimocittadinohachiestoaiutoalministroMatteoSalvini.•> GIARDINIPAG10
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•> PAG28

INPROVINCIA
Bardolinoèilpaese
piùricco,all’ultimo
postosipiazzaVelo
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Agricoltoregiura:
«Nellaghetto
hovistoilmostro»

•> TOMELLERIPAG38

LEGNAGO
Patentiinritardo:
autoscuolecontro
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EVENTOINARENA

«OperaNight»,unafesta
nelsegnodiVerdi•> PAG52

CALCIO

Hellas,esordiocolderby
IlChievoaFirenze•> PAG42-45

Sec’èunesserecomplessoèpro-
prio l’uomo. Ogni altro o è pura
materia o è puro spirito.
L’uomo invece unisce in sé la
corporeità materiale, costituita
cioè di cellule, con dimensioni
del suo essere non corporeo.
Tentiamodiaddentrarci inque-
stomistero, se non (...)•> PAG24

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona
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familiari sono disponibili a lavorare per

anziani con redditi bassi

LE BADANTI SONO FORMATE IN
ALZHEIMER - PARKINSON

E PRESELEZIONATE PER AFFIDABILITA’
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CONVIVENTI

COSTO x GIORNO

38 €
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(seguedallaprimapagina)

(...) ad aver intervistato due
pontefici,KarolWojtylaeJose-
phRatzinger.
Il sottotitolo del saggio che

sta per uscire è intrigante: Pic-
colimisteriquotidiani.Messo-
rimostra una predilezione per
il significatodei segni.Fraque-
sti,nonmisentireidiescludere
quelli zodiacali. Una volta mi
bacchettòbonariamenteinpri-
vato perché avevo scritto qual-
cosa contro gli strologhi alla
Branko.Mifecenotarechetut-
ta la filosofia e la teologia me-
dievali,compresoSanTomma-
sod’Aquino,credononellaveri-
tà dell’astrologia, certo non
quelladeglioroscopisuigiorna-
li.
Unmistero ti accoglie subito

sullaportadelsuoappartamen-
to desenzanese, dove vive con
la moglie Rosanna Brichetti,
donna di una spiritualità pari
alla sua (anzi superiore, secon-
dolui).ÈunaformelladelQua-
dratomagicodiPompei, salva-
tosi dall’eruzione del Vesuvio
del 79 dopoCristo, formato da
cinque parole palindrome di
cinque lettere scolpite una sot-
to l’altra - sator, arepo, tenet,
opera, rotas, cioè «il seminato-
reArepo tiene con cura le ruo-
te» - che si possono leggere da
sinistraversodestraedadestra
verso sinistra. Disposte però a
formadicroce, lelettereforma-
nodue«Paternoster»arricchi-
ti da due «a» e da due «o»,
l’Alfa e l’Omega di cui parla il
libro conclusivo delNuovoTe-
stamento e della Bibbia, cioè
Cristo: «Io sono l’Alfa e l’Ome-
ga,ilPrimoel’Ultimo,ilprinci-
pio e la fine». (Apocalisse 22,
13).
A4chilometridaDesenzano,

Messori ha una seconda abita-
zione, dove passa più tempo
cheacasa.È l’abbaziabenedet-
tinadiMaguzzano,fondatanel
IX secolo e divenuta sede del
suo pensatoio. Ci visse Merli-
nus Cocaius, soprannome di
TeofiloFolengo,natoaManto-
vanel 1491, il quale, accolto sui
16 anni al Polirone, il millena-
riomonastero di SanBenedet-
to Po caro aMatilde di Canos-
sa, che volle esservi sepolta,
ben presto ne uscì, renitente
com’era alle regole monasti-
che, e prese a vagabondare per
l’Italia. Per un certo periodo,

visseconunafanciullaecampò
di versi, scritti per imatrimoni
e i funerali dei ricchi.
Dopo varie peripezie, Merlin

Cocai fu riammesso in mona-
stero.Ma la fregola non gli era
deltuttopassata,ragionpercui
sinarracheisuperioriloavesse-
ro confinato a Maguzzano per
un lungo periodo d’isolamen-
to. Il Polirone aveva acquistato
ericostruitol’abbaziabenacen-
se allo scopo di farne un’infer-
meriaper imalati,un’oasidiri-
storoperimonacidiSanBene-
dettoPoprostrati dal clima in-
clementedellaBassamantova-
na e un luogo di confino per i
religiosi indisciplinati.
Messorimihaspiegatod’aver

scovato indizi importanti circa
ilfattoche«labell’artemacaro-
nica»delpoemaBaldus,proge-
nitrice della lingua italiana, sia
nata proprio a Maguzzano.
Qui vi era da tempo immemo-
rabile una cascina detta «della
Macarona»,doveFolengopas-
sava le giornate bevendo il ros-
so locale e pizzicando le nati-
che delle contadinotte per sag-
giarnelaconsistenza.Ancorog-
giesistonolaviaelacorteMac-
carona, dalle quali il Baldo ap-
pare incombente. Il massiccio
montuoso che separa il Garda
dallaValdadige riempie il pae-
saggioal di làdell’azzurrodelle
acque:èdiquestavisionechesi
saziarono gli occhi di Merlin
Cocai, sino a fargli decidere di
dare il nomedelmonteall’eroe
popolare Baldo, discendente
del paladino Rinaldo. Ed ecco
spiegata l’etimologia di mac-
cheronico,omaccaronico, il la-
tinogrossolanoparlatodaicuo-
chideimonasteri.
Nel 1796,dopoaver cacciato i

monaci, bruciato archivi e bi-
blioteca,rubatoiquadri,Napo-
leone Bonaparte soppresse
l’abbaziaelavendettecomeca-
scina. A riportarla a nuova vita
provvide, nel 1904, una comu-
nità di trappisti cistercensi
espulsi dall’Algeria.Quando se
ne andarono, nel 1938, il com-
plessomonastico fu acquistato
dadonGiovanniCalabria, ilfu-
turosanto, fondatoredeiPove-
riServidellaDivinaProvviden-
za, che lo frequentava conassi-
duità.
Credo - meglio, sono certo -

cheMessori abbia impiegato a
Maguzzano larga parte dei di-
ritti d’autore percepiti per i
suoi best seller, a cominciare
da Ipotesi su Gesù, la prima

opera uscita nel 1976, un suc-
cesso da oltre 1,5milioni di co-
pie, tradotto persino in cinese,
coreano e arabo, che viene tut-
tora richiesto ogni anno da
20.000lettori.
Su un poggio che domina il

Garda, immerso nel verde, ha
fattoerigereunachiesaall’aper-
to,conaltareepanche,unasor-
tadicopiadellacasadiMariaa
Efeso.Nell’impresas’è fattoas-
sisteredaEmilioCupolo,unar-
chitetto che confida solo
nell’angelo custode (grazie al
quale, in maniera rocambole-
sca,aCubadivenneamicodiFi-
del Castro) e che di solito co-
struisce ville per Vip (vendette
la sua, la più bella di Desenza-
no,aEnricoPreziosi,presiden-
tedelGenoa).
Nell’oasi spirituale ogni albe-

rorecaunatarghettaconinten-
zioni di preghiera che hanno
già propiziato miracoli. Per
esempio quello di Caterina, la
figliadiAntonioSocci,uncolle-
gaconcuiMessorinonsempre
haintrattenutorapportiidillia-
ci, la quale è tornata a chiama-
reper nome i genitori dopo es-
sere stata in arresto cardiaco
per un’ora e mezza, un evento
incompatibile con la prosecu-
zionedellavita:seilcuoresifer-
ma, dopo un tempo che varia

dagli 8 ai 15 minuti il cervello
muoreperanossia.
Lo scrittore ha anche trasfor-

mato il cortile d’ingresso
dell’abbazia in una specie di
succursaledelMuseo lapidario
maffeiano di Verona. Non ho
mai contato le iscrizioni che vi
hafattosistemareasuespese,a
cominciare da quella dedicata
al cardinaleReginaldPole, che
quisoggiornònel1553,svolgen-
do una febbrile attività diplo-
matica affinché la Chiesa
d’Inghilterra tornasse sotto il
papato.
Sosolocheunadecinadianni

faMessorisimiseintestadicol-
locare in quel luogo un Leone
di San Marco, a riparazione
dell’insultoarrecatoall’abbazia
dalla soldataglia napoleonica.
Si rivolse a me per trovare un
mecenate, che individuai in
Sandro Boscaini, detto mister
Amarone, il quale con molta
pazienza scovò in Valpolicella
unoscultorecapacedirealizza-
re il simbolodellaSerenissima.
Successive elargizioni della
Fondazione Masi, quella che
ogniannoassegnailpremioCi-
viltà veneta, hanno permesso
di abbellire l’anticomonastero
anche con uno stemma bene-
dettinoeconuntondointerra-
cotta che raffigura San Bene-

detto nell’atto di mostrare la
Regola, entrambi voluti dallo
scrittore.
Mi sono sempre domandato

quale fosse il motivo per cui
Messori dispiega da così lungo
tempoaMaguzzanoquestoar-
dore mistico. L’ho capito leg-
gendolebozzediQuandoilcie-
loci fasegno, che l’ufficiostam-
pa della Mondadori ha voluto
inviarmi in anteprima. Lì ho
scoperto che uno dei «piccoli
misteri quotidiani» riguarda
proprio l’abbazia cara a don
Giovanni Calabria, che vi era
tantolegatoalpuntodaseppel-
lirenelchiostrounamedagliet-
ta di San Benedetto affinché i
trappisti, ritornandosene in
Francia, la vendessero a lui e
non a chi avrebbe voluto tra-
sformarla inalbergo.Ecosì av-
venne, grazieadueanziane so-
rellechesipresentaronoalfutu-
ro santo con una valigia zeppa
dibanconoteda1.000 lire.
Appena trasferitosi da Mila-

no a Desenzano, Messori pro-
pose ai Poveri Servi della Divi-
na Provvidenza di concedergli
in quei vasti spazi un angolino
in comodato, da restaurare di
tasca propria per trasformarlo
instudio,dovescrivere, leggere
e trasferire la sua biblioteca.
«Non consideravo irrilevante

lavorare aimiei temi prediletti
diapologeticainunluogodaol-
tremilleannidedicatoallaMa-
donna Assunta», spiega nel li-
bro. «A Maguzzano ho il cuo-
re». Ma il superiore dell’epoca
fu irremovibile: «Vieni qui
quandoequantovuoi,perpas-
seggiarenell’uliveto,perprega-
re nella nostra cappella, per
partecipare alle iniziative che
organizziamo. Sarai sempre
gradito.Ma, una volta per tut-
te, lévatelo dalla testa: non è, e
non sarà possibile in futuro,
che tu abbia lo studio in quelle
duestanzecheguardanoil lago
esucuihaimessogli occhi».
AlloraMessorisirivolsediret-

tamentealvero«padronedica-
sa»,ildefuntodonCalabria, fu-
turo santo, con queste parole:
«Caro e venerato don Giovan-
ni, tu sai bene qual è lo spirito
dellamiarichiesta:nonèunca-
priccio, mi pare un modo per
rendere, forse, più fruttuosa la
mia riflessione sulla verità del
Vangelo, facendola tra lemura
di questo antico luogo. Se il
miodesideriononti è sgradito,
se non è un intralcio all’impe-
gnodei tuoi figli chequivivono
secondolatuaRegola,nontisa-
rà difficile intercedere. Se sarò
nella tuaMaguzzano, qui scri-
veròunlibrocheraccontiai let-
tori le virtù cristiane che hai
sempre predicato e che, tu per
primo,haipraticato».
Pocodopo, il telefonodiMes-

sorisquillò.All’altrocapodelfi-
lo, uno dei responsabili
dell’amministrazione generale
dell’OperaDonCalabria: «Ca-
rodottore, so che lei ha chiesto
di poter avere il suo studio nel-
la nostra abbazia. Ho compre-
so le ragioni non solo pratiche
maanchespiritualidellasuari-
chiesta e sono lieto che lei pos-
sa venire a lavorare tranoi. Te-
lefonoaMaguzzanopercomu-
nicare al superiore del luogodi
mettere a sua disposizione gli
spazi delmonastero che, insie-
me, sceglierete».
Messorinellaprefazione scri-

ve di riconoscersi in un’esorta-
zione del compianto cardinale
Carlo Caffarra, arcivescovo
emerito di Bologna: «È
d’urgenza drammatica che la
Chiesa ponga fine al suo silen-
ziocirca ilSoprannaturale».
Daattentoosservatoredei se-

gni, il bestsellerista rilevacome
di recente la Croce rossa inter-
nazionale abbia tolto il simbo-
lo cristiano dal proprio logo,

trasformandolo in un rombo
in cui i singoli Paesi possano
iscrivere la croce, lamezzaluna
islamica, la stella di David o
chissà che altro. Se la Chiesa
dev’essere un «ospedale da
campo»,perusareun’immagi-
ne di papa Francesco, Messori
vorrebbechelofossenelrispet-
to del codice di diritto canoni-
co,perilquale«lasalusanima-
rum è la suprema lex», perché
essa«non èunamultinaziona-
le o una Ong fondata e gestita
dafilantropigenerosi,dasinda-
calisti che rivendicano egua-
glianza sociale, da politici di
buoni sentimenti, magari da
fervorosi ecologisti», rammen-
ta l’autore. «Non occorre la fe-
de per aiutare a fronteggiare i
mali materiali del mondo:
agnostici e atei ci hanno dato e
cidanno, inquesto,operee im-
pegnoesemplari».
Piuttosto, si chiede Messori,

«in quanti seminari e noviziati
si mettono al centro i “novissi-
mi”: morte, giudizio, paradiso,
purgatorio, inferno?». È un
concetto che mi ha ripetuto
spesso.Secondo lui,noncapia-
mo nulla della storia se non
consideriamo questa differen-
za radicale: noi guardiamoalla
Terra, inostriantenatiguarda-
vanoalCielo;noi ci aggrappia-
mo alla vita, loro meditavano
sullamorte; noi ci preoccupia-
modifarcarriera, lorodisalvar-
si l’anima; noi ci confrontiamo
conipadroni, loroconilPadre.
Messori,modenesediSassuo-

lo, figlio di anticlericali, allievo
di Alessandro Galante Garro-
ne, Norberto Bobbio e Luigi
Firpo, la trimurti del laicismo
duro e puro, laureato con una
tesisullastoriadelRisorgimen-
to, già detentore di un’agendi-
na sulla quale si era appuntato
i numeri di telefono delle più
avvenenti prostitute torinesi,
convertitosia24anniperquel-
la che definisce «un’evidenza
del cuore» seguita alla lettura
deiVangeli (suamadreEmma
volevaportarlodaunopsichia-
traperchépensava che fosse in
predaaunesaurimentonervo-
so), ripete spesso alla moglie
Rosanna:«Sta’ tranquilla,quel
Gesù Cristo in cui crediamo
noi lo incontreremo». E
dell’abbazia di Maguzzano
nonhamaisottovalutato«ilbe-
nefico influsso spirituale delle
tante croci nere sulle tombe -
disadorne, secondo la Regola -
del cimiteromonastico in fon-
doall’uliveto».
Sono sicuro che ha chiesto a

donCalabria di prenotargli un
postoanche lì.
www.stefanolorenzetto.it

diSTEFANOLORENZETTO

VittorioMessoriaMaguzzano.Adestra,SanGiovanniCalabriaeilnuovolibrodelloscrittore

dallaprima - Controcronaca

EdonCalabriamandòunsegnoaMessori
Loscrittorevolevaduestanzenell’abbaziadiMaguzzanodovevisseMerlinCocai,depredatadaNapoleone
Ilsuperioreglielenegò.Alloraluisirivolsealfuturosanto,chedalCieloglieleconcesse.Oravivepiùlìcheacasa
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